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VIVILAREGIONE
CALA IL SIPARIO SULLA MOSTRA A MATERA

«Sulle orme di Escher», ultimo giorno
n Chiude oggi a Matera, nelle sale di Palazzo Viceconte,

in via San Potito, la mostra “István Orosz, Guntars
Sietinš. Sulle orme di Escher” a cura di Sergio Buon-
cristiano e Daniel Köster, con il supporto scientifico di
Fiorella Fiore. Già presentata a Budapest, capitale un-
gherese, e poi a Potenza, l’esposizione è organizzata
dalla Rebis Arte e dalla Galleria Koller di Budapest.
Orario di visita: 10.30-13 e 17-20. Ingresso libero.

DOMANI SERA A MATERA PER IL FESTIVAL DUNI

La «sfida» tra virtuosi di violino e voce
n Il violino di Dino De Palma e la voce di Stefania Donzelli,

accompagnati dall’Orchestra ICO “Magna Grecia”diret -
ta da Gianna Fratta, animano il concerto “Sfide”che si
terrà a Matera domani, dalle 21, nell’ex ospedale San Roc-
co, in via San Giovanni Battista, per il Festival Duni 2016.
Il programma propone brani di famosi compositori: da
Rossini a Bellini, da Saint-Saëns a Brahms, da Bizet a De
Sarasate, da Giordano a Paganini, da Offenbach a Salieri.

POESIA I SUOI VERSI SONO STATI APPREZZATI DAI COMPAESANI NEL SITO «MIGLIONICOWEB»

Il ricordo per i tempi passati e Miglionico
nelle liriche in vernacolo di Mimì Daddiego

RASSEGNE LA SEDICESIMA EDIZIONE SI SVOLGERÀ NEGLI SPAZI DEL CENTRO TILT

Cambierà solo
la location
non la formula
Novità per il Lucania Film Festival

di PIERO MIOLLA

N
uova location, con
qualche strascico po-
lemico, per il Lucania
Film Festival, giunto

alla sua sedicesima edizione. La
kermesse dei corti made in Ba-
silicata si svolgerà al Centro Tilt
di Marconia dal 9 al 13 agosto.
U n’edizione, quella del 2016, che
si presenta ricca di novità e lan-
cia una nuova, grande sfida con-
nessa al cambio di location.

Dopo sedici edizioni svolte nel
centro storico di Pisticci, a ca-

vallo fra gli
storici rioni
Dirupo, dove
la kermesse è
nata, e Terra-
vecchia, che
l’ha accolta
per mettendo
di affermare la
sua dimensio-

ne di festival delle persone e dei
luoghi, il Lff si mette profonda-
mente in discussione scegliendo
una collocazione diversa, sempre
all’interno del comprensorio di
Pisticci. Una scelta non da tutti
condivisa, nella città basentana:
la location abituale, infatti, rap-
presentava un quid in più per una
manifestazione cresciuta gra-
dualmente e che, da sempre, ri-
chiama il popolo di tutto il Sud
Italia.

«La decisione – hanno spiegato

dalle quali ha ricevuto tanto ed
alla quali crede di essere egual-
mente riuscita a dare qualcosa.
L’idea è quella di salutarsi con un
arrivederci, immaginando una
dinamica di ritorno al centro sto-
rico entro il 2019, nella speranza
che nel frattempo gli spazi pos-
sano essere adeguati alle esigen-
ze dell’industria culturale e crea-
tiva, attraverso un impegno che
sia condiviso fra organizzatori,
istituzioni e cittadini».

Insomma, una decisione che

gli organizzatori – è maturata
non senza sofferenza per il lega-
me particolarmente intimo e pro-
fondo che lega Allelammie, l’as -
sociazione che ha ideato e curato
il Lff, alle sue location storiche,

RASSEGNA
DEI «CORTI»
Alcuni scorci
del Centro Tilt
di Marconia
che ospiterà
l’edizione 2016
della impor-
tante rassegna
del Lucania
Film Festival
che si svolgerà
dal 9 al 13
agosto.

CINEMA

«H 
o vissuto in Italia un’esperien -
za incredibile, girando per sei
mesi tra Cinecittà e Matera. E
sono stato splendidamente. Ho

voluto che anche la mia famiglia si trasferisse.
Questo film, girato con grandi mezzi è un’evo -
luzione della storia che già conoscete. Più che un
remake, narra cose diverse. Tutto quello che ve-
drete, a cominciare dalle corse con i cavalli, è
assolutamente vero. Niente computer o ricostru-
zioni in studio. Ho lavorato molto sul personag-
gio, ci sarà più spiritualità». È così che l’at t o re
britannico Jack Huston, dal purissimo dna hol-
lywoodiano, ha raccontato il “suo” Ben Hur a
Ischia, dove ha ricevuto il premio assegnatogli
dall’Ischia Global Film e Music fest. L’ultimo
rampollo della leggendaria famiglia che ha fatto
la storia del cinema è il protagonista della nuova
versione del kolossal diretto dal kazako T i mu r
B e k m a m b e t ov e ispirato al romanzo di Lew Wal-
lace, da cui fu tratto il classico di William Wyler
vincitore di 11 Oscar. «Non ho paura dei confronti.
Siamo partiti da un grande libro. E poi sono amico
del figlio di Charlton Heston, quindi diciamo che
ho la loro approvazione», ha scherzato l’at t o re.
Per interpretare Judah Ben Hur, il 33enne attore
inglese non si è servito di controfigure ed è di-
magrito di 15 kg. In attesa dell’uscita del film nelle
sale, il 29 settembre, è tra i giovani divi più ri-
cercati dalle cacciatrici di selfie.

non trova tutti d’accordo, ma che
è frutto di una serie di riflessioni
sulle infrastrutture del centro
storico. «Per un festival interna-
zionale di cinema – hanno ag-
giunto gli organizzatori –, così
come per altri eventi emergenti
che vogliano guardare al centro
storico di Pisticci come location
privilegiata, occorrono infra-
strutture adeguate alle sfide che
quotidianamente gli operatori
della creatività lanciano. Per que-
sto sarà presentata una specifica

proposta del Lff». In attesa che
venga concretizzata, la nuova sfi-
da ridisegnare la kermesse nel
Centro Tilt di Marconia e sfrut-
tarne le peculiarità logistiche,
partendo dalla consapevolezza
che un festival di cinema ha un
immenso potenziale di contenuti
culturali che rappresentano un
elemento di interesse ed attrat-
tiva, in grado di trascendere la
dimensione evocativa dei luo-
ghi.

Il programma della manifesta-
zione è in fase di allestimento, ma
si preannunciano numerosi ele-
menti di novità, a partire dall’of -
ferta di proiezioni: il Lff 2016
guarderà alla sua dimensione di
rassegna internazionale di cine-
ma, con ricchissime sezioni com-
petitive di lungometraggi, corti e
documentari provenienti da tut-
to il mondo ed inseriti, quest’an -
no, in una programmazione più
ampia che ha permesso di acco-
gliere più titoli a beneficio della
qualità della manifestazione. La
quale, per il resto, continuerà ad
essere crocevia di arti ed oppor-
tunità di dibattito ben oltre la
dimensione di riferimento rap-
presentata dalla settima arte.

SEDICESIMA EDIZIONE
La kermesse «abbandona»

il centro storico per
avere spazi più consoni

di GIACOMO AMATI

N ovità nel panorama lette-
rario miglionichese: è
rappresentata dalla poe-

sia in vernacolo di Mimì Dad-
die go, 75 anni, miglionichese doc,
che da tanti anni, ormai, vive a
Matera. Otto sue poesie in dialetto
miglionichese, pubblicate sul sito
di “M i g l i o n c owe b ” creato 17 anni
fa dal professor Antonio Labrio-
la, hanno catturato l’at t e n z i o n e
della comunità. In paese tutti ne
parlano, le leggono e si emozio-
nano. “Ma gie” della poesia dia-
lettale: è come se avesse sbancato
“la classifica Auditel” della cro-
naca cittadina.

La poesia di Daddiego ha stre-

gato i miglionichesi, soprattutto
quelli meno giovani, in virtù di tre
ragioni essenziali. La prima: rac-
contano il passato. Nei suoi versi,
il poeta descrive i suoi sentimenti
nei confronti del paese natìo; in-
dica le cose che gli mancano di
Miglionico e, così facendo, finisce
col regalare al lettore le emozioni
incomparabili ed uniche di una
“storia d’amore senza tempo”. So-
no quelle che scaturiscono da una
visione della vita fondata sulle
buone maniere, sul senso
dell’umiltà, sull’amicizia e sulla
capacità di prendersi cura, nel
momento del bisogno, dei proble-
mi del prossimo.

La seconda ragione del succes-
so delle poesie di Daddiego è ri-

conducibile al fatto che questi ver-
si fanno rivivere ai suoi concit-
tadini la “m i g l i o n i ch e s i t à ”, ovve-
ro le loro origini e la loro identità,
fondate sull’operosità, sulla gene-
rosità e sulla visione solidaristica
della vita. Di quando era suffi-
ciente bere l’acqua fresca della
sorgente “Pila” per sentirsi felici.

La terza ragione consiste
nell’auspicio che l’autore rivolge
al suo paese natio: quello di tor-
nare alle virtù del passato. Per
tornare a risplendere. Per risco-
prire un nuovo “Rinascimento”.
In pratica, Daddiego esorta la co-
munità a rivivere al massimo quei
comportamenti virtuosi che, in
passato, una sorta di “età
dell’o ro ”, ne contraddistingueva-

no la vita sociale: il senso della
solidarietà, il rispetto reciproco,
l’attenzione al bene comune e la
riscoperta di alcuni valori fondan-
ti della vita comunitaria: l’ami -
cizia, l’amore per il prossimo,
l’impegno civile, l’assiduità nel la-
vo ro.

C I M E N TO
POETICO
Mimì Daddie-
go è il cantore
di una Miglio-
nico che vive
nei sentimenti
e nei ricordi.

SOLENNITÀ PER LA MADONNA DEL CARMINE

A Tinchi oggi il clou
della festa patronale

Q uattro intensi giorni di festa a Tinchi per
onorare al meglio la santa patrona, la
Madonna del Carmine, culminano oggi

con la processione della statua della Vergine,
dopo la messa che sarà celebrata alle 18.30. La
vita della piccola frazione pisticcese è animata
dal programma di festeggiamenti organizzati e
curati dai Padri Maristi e dal Comitato patronale
presieduto dall’ingegner Salvatore De Angelis.
Le celebrazioni religiose avranno inizio alle 11
con la messa solenne presieduta da don Antonio
L o p at r i e l l o e con la partecipazione dei soci
onorari. Nel pomeriggio si riprende alle 18 con la
benedizione dei bambini e l’imposizione degli
scapolari. Il programma dei festeggiamenti civili
si chiude alle 22 con un concerto musicale del
gruppo locale “Mercanti e Servi”. Tutte le strade
del centro di Tinchi sono illuminate da migliaia
di lampadine dalla Premiata ditta Casella di
Corigliano Calabro. [m.sel.]

Huston: «Sul mio
Ben Hur c’è l’ok
del grande Heston»

SUL SET Jack Huston con i legionari

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
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